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che un passo, un'offerla sia stata falta a questo ri- il oi h ear È las di 
guardo a' Vieniia dal goterno franeése. ‘Ma è m- | 1! 5Î8- Torelli adoperava .la..sua attività .pel | domini perduti, la quale non. potrà resistere ar où Mapa ponendo 
Mae: Steven fot) èhie a ‘tale’ offerta ‘non potè bene del suo paese. Nel 1836 dava prova di | all’ urto più lieve e che direttamente. si dp. at. Mal sit un Gonflitfà ché cer- 
este risposto é #0n uh riflto; © de_la forma | grande forza dunimo*ed sbnegazione - ansu- | sono agli interessi ed alle” deltrine poliliché | nia 7 mon-giarain nessun. mode..all'uma- 

insinuante, lusinghiera dell'offerta mon poteta per: endo ‘1 ammimistrazione di Terano, suo paese | degli americani ; © questa “sstonerà ‘ A zi 
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RA pr ridvone | COPIA tulte le persone del Consiglio, coinii- | cana, verrà composta.. E. perchà "ia Illo poi sancito un liberalesprincipia del, diritto inter- 
non: potreto mai ‘credere, collè torrispon- | nale. di .. | dovrebbe. comporsi.è. La tenagità dell’indole nazianale marittimo ; la soluzione del quesito 
Cessato il pericolo, egli ritraevasi, di nuovo | non escluse. mai nella razza anglo-americana | *ercano potrebbe sanzionare: ‘um. gran prin- 
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è facile ‘indovinare l'intenzione. In Inogo del ver- 
salite delle Alpî le Cordiliete' devono formare gli 
avamposti ‘ ‘$ corifini ‘dell'Abstria ; in loogo del 
quadrilatero 8° di Venezia, Y'aftipiaria "dell'Analmac 
collà' sita"capitalé* Messico. Mare per mate, porti 
per porti KO000 leghio'/ftiadrate di territorio per 
{00 8*nfiioni ‘d'abitanti per tré appena. Qual ma- 
gnifico cambie ! E perdi piùsi evita con ogni cura 
la parola scambio ehe costituistà il fondo dell'at- 
fato, affinchè tutto spiri lo' Spirito cavalleresco, l'a- 
micizià e la''devorione” per l'Absitia e per it Mes 
sico. - 
Unià sola cosa resta per noi inesplicabile. Si ere- 
derebbe, seriamegta ehe. al castello di Vienna si 
accettasse questa offerta? O si previde invece il 
rifiuto: per trarne partito d'uti alipo modo ? . Chee- 
chè sio sia, noi possiamo, ripetere] qui Je parole di 
Virgilio « Timeo Danaos et dona ferentes. » 
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opportuno dî ritotdàte @ raccomandore ai no- 
stri lettori, na epuscalo pubblicato a Bologna 
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dipendenza. 1 l'impossibilità di i seopo 
Mutti ricordano ancora il libro da lui pub- erp guerra, le pg a rn 
blicato ‘nel 1845: Pensieri sull'Htalia di un a- | ricana si érano proposto. It 
rionimo lombardo, che produsse profenda im- ' Entrambi i partiti ‘* sostenevano effimera a 
pressione, è la sua partecipazione alla insut, | futizia l'opposizione dell'avversario e. soste- 
reziohe di Milano, nel 1848, qual aiutante del | nevano.che.non avrebbe potuto durare , con- 
generale Anfossi, e gl'iacarichi che ebbe per | tro una dimostrazione armata di, qualche im- 
la. difesa dello Stelvio. i pu Un” | portanza. 1 fautori della ‘schiavitù preteride» 
Arruolatosi poscia : voiontario nell’asercito | vaio che ‘l'interesse ‘dei  manifutturieri del 
sardo, -conseguiva Ja. medaglia al valor. mili- | Nord ‘erà troppo legato al mantetiimento di 
tare e faceva si rapida carriera, che nel prim | paoni rapporti cogli stati del Sud, dove tro- 
cipio del 41849 era digli dello ‘statà mag- | rano il Di vasto mercato. delle loto produ- 
giore e itelto a comandar lo stato maggiore | zioni;.era troppo sottoposto all'a; igiona: 
della,brigata.Solaroli, ..... _ i ni cotone, senza de bip rin 
Terminata la,guerra egli. si. ritirava, con- | stato possibile.alimentare Je loro industrie; che 
servando il grado di maggiore ad honorem; | certamente ciò avrebbe pesato .sul-governo di 
ma mel 4859 rientrava in servizio qual inten» Washington obbligandolo ‘alle necessarie con- 
dente di armata del corpo del general Mezza. | cessioni per mantenere ‘intatta + 1"! Unione od 
capo in Toscana e Romagna, e poscia veniva | addivenire ad un'îimichetole ! separazione, 1 
assunto al grado di tenente colonnello, ché partigiabì del governo all'incontro sostenevano 
conservò ad Wonorem. Luo. qu. | che le-velleità di separazione erano  soltarito 
La sua carriera politica ed amministrativa privilegio, di, pochi aristoeratiei del Sud; ma 
non è stata meno notevole. Fu ministro. del | che la popolazioney anche prescindendo dagli 
commercio in ottebre 1848, quattro volte de | schiavi. e dal. pericolo che. poteva .menare il 
pulato, nel 4850 prefetto della Valtellina, in | loro contegno all’avvicimarsi d'una. lotta; era 
dicembre dee ag di Bergamo. Da.Ber- | favorevole ‘ all’ Unione. e non ‘atrebbe ali. 
gamo passando a Palermo egli fa. un passo | inentato una guerra ‘ch’ pregiudicievo 
importante e melto raro nella' carriera. della | agli rl di tutti.. cor dà * 
amministrazione pubblica. tt oil Ebbene, îl fatto mostrò che tanto un par- 
A Palermo egli trovasi in campo più vasto | tito che l'altro viveva in una completa illu> 
ed in un diverso ambiente. La sua attività ed | sione rapporto alle forze del suo avversario. 
il suo zelo ‘pel ben pubblico ‘non sono tonte- | 1} Sud ha veduto che nè gli Stati settentrio 
stati da alcuno: tuttì lo riconoscono selerte | nali, nè alcun. altro dell'Europa ha voluto ab- 
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A- proposito delle» voci ‘contraddittorie ele. circo- 
lano riguardo alla candidatura dell'arciduca Massi» 
miliage ‘al..trono.del Messico; noi crediamo sapere 
che Ja corte delle Tuileries si propone realmente 
di prendere l'iniziativa di tale candidatura , ma 
soltanto quando il sucgesso. della spedizione coman- 
data dal generale Lorencez sarà stato assicurato e 
nel.caso, assai probabile, che la popolazione méssi- 
ana manifesti in modo non equivoso jl voto di es- 
sere governata da ut principe straniere. 
Fràtfànto, non potrèbb'essatvi allro che trattative 
i tra le potenze che prendono parte alla 
spedizione, allo*scopa di presentire in quali disre- 
sizioni si freverà l'Austria quando giungerà il mo- 


questo uno dei- lavori più' importanti e più 
ricchi di*sotle' cognizioni‘ di dati ‘statistici 
Che siano ventiti alla luce" sulla materia." 
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i rapporio,.ma crediamo che niunv il quale 
di proposito si occupi.delle quistioni ammini- 
strative, possa astenersi. dal leggerlo», e ‘che 
Lina lo leggeranno confermeranno il nostro 
giudizio ,, quantuuque non siano per accettar 
tutte, Je sue idee in, fatto PeR pi 
e di;imposte, anizso 


lerità ‘di-inifirizzàrio una | formale proposta; N di- | 99 ©perosissimo. Noi confidiamo, che -secom- | bassarsi.a riconoscere »la tirannia..del: cotone ne 
pr telegrafico da Vienna, che doesia la can- | dato dalla popolazione, giustificherà la scelta | ch'essi. con pompa. trog po jlein x rv - 
didotura, dell'arciduca Massimiliano, dev'essere in- | fatta dal ministro dell'interno e promuoverà | vano come un premio da pi , ca » pron Vv f Ì i 
terpretate in questo sense: che la ‘corte di Vienna la.prosperità.di quella granda città e provin» | a colore'the si fossero nffrettati“a ricor : } IA 
‘non ‘è ‘andra’ stafà invitata ‘a «formulare @leno-ri- { cia, studiaridone con discernimento i bisogni | )'esistenza del muovo'stato. 11 Notd è sità voltà i di Pei ret: Loi 
spetta diplomatica. è ‘procurando di soddisfarli‘ nell'interesse ge- | ha potuto loccar con mano ché i partigiani | ds Di È sis 
"69 U} irta du rt —. | dell’Unione non abbondavano gran: fatto .sul | PARLAMENTO ITALIANO. 


iafae a i territorio de' suoi avwersarii; che .gli schiavi 
DITNRA. DIISDI RITTER e non erano nemmeno essi di, un granda aiuto 


Il Corriere Mereantile scrive ‘în data di Ge- | per una guerra intrapresa principalmente per 
nova, 29: 2A Rom la loro liberazione e che;'alla fine-dei eruti, 


uientte p1shosn 161 e slodet i 

Dall’ammiraglio! conta Garlo, di; Persano rir 
coviamo da;saguente. dichiarazione : 
+ Doléat@!ché la: chiasura votata: ieri dalla 
Catdera «sulla -quistivie delle medaglie com- 
momorative,' opportmamente mossa ‘dall'in- 
terpellanta «ell'ondrevole ‘deputato Bottero, 
mi * abbia toltà' la parola; credo: dover di 
chiarare a'mibfconipagni d'arme ch'era nio 
pensiero: nadertafé-ab signor: ministro della 
gérra ché Ta: preposta giustissima non po- 
trà risga@taate esclusivamente l’esercito, 
mé' dovt renideré'î valorosi che han 
séòtentitò degnametite nella- marina: il ves- 
siffdtafavo sive! sl'eo o amd) 1 
<‘P"silenzio? del signor ministro: ‘non fé, 
no” sdfiderto” che'un’ involontaria» ommis- 
si0 486 © nella! leggo! ch'egli proporrà ‘al 
Parlamento verrà: difeguato ogni dubbio sul 
propésito orl? ) AMI 199 9 duca Î 

(O 8T.D101] PICS Canzo ni‘Pensino. 
1 Deputato al'Parlamento. 


ba «CAMERA “DEI DEPUTATI 
uuauga. pae 30 aruraio, 
. Presidenza Tucemo,. . .. . 
° Wa tornata si ‘pre ‘alle oro 1 dji colla Wirura 


vato, “del ‘iuntò delle petizioni, ‘a'etidà delle quali 
è dichiarata d'argé gent Re i 
_ Nori ‘avendo ritto’ det proposti sti niembri delle 
votazione d'ierì ‘ottemite “il numero presento, si 
protette ad dha nudi bone © , 
TI presidente ‘legre'una' Tetterà ‘del’ dep: Tetanò 
sui documenti ‘pubblicati: Questà lettere-d del te- 
nore di-quielli‘che ense direste *s) nestrò giornale, 
"did di"p'ù, «He prega’ la Casierticà Woler fio 


ovetiparmi “dille vertenza. 
rd ari ant del giorno 
è CHIAVARINA ‘è D'ONDES ‘REGGIO chiedono 
Va parola: que. (è eile Ve ESITO 


minemo av ingenti” lle : 
Fori ‘seroqertiva:pori-Liviemo cond pestale. della | Ms, SRO SUE. FARINOTTI PRIA, 
compagnia ‘Valery Prince Pierre-Bonaparte «il mi- n° bic op” bcitivi pet la conqui- 
ridire tà: Pranoia ‘presso lu mostra Corte, sig. Do. | #4:° SoHpeissione di quei paesi. che. vogliono 
neaieae + Loh ct also toga > vite. | sobrarsi al, vincolo, federale, ......... ide 
i quid lob sl Che. più? Da une parte.e dall'altra si deve 
0 III — 3, e reo eso 089 necessità dii una 
ar DATI RIO i trasformazione di. quel:igrande stato, Come mai 
UN COMPROMESSO. PEIL L'AMERICA infatti, dato «il trionfa n Nord,: si‘ può ere 
Topo la Gollifione” della’ csntteversia susci. | dere alla continuazione dell'antica unione fait 
tata dell'arresto degli inviati americani a bordo dota, pali ato | degli stati, queta VIRA 
del Trent,,sono. molti i quali, prestando atten. | P9Mt5 di.ess0 4g ‘essere maplenutà in 
zione all’ attitudine poco benevola: che .la gezione mediant cn bc protone militare 
stampa inglese ed- americana conservano re- mr tr ed ir stata solite 
ciprocamente fra loro, vogliono persuadersi ! 5'°® pre Lea bp la resi- 
che-il fuoco cova. sotto }a.cenere, e che l’e- Leg che na nine vola mebesi 
splosione ‘impedita colla restituzione dei si- sità di mantenere ‘rmate ‘stanziali e ‘‘perma. 
gtiori Mason e Slidell-si avrà ugualmente per | MENti porta ina completa trasformazione de- 
quatolio ‘altra ragione. Coloro i quali’‘sconsi. | gli ordini che fia AT la grande re. 
gliavano' il governo degli Stati Uniti dal pie- | Pubblica americana; l' infivenza dei generali 
gate alle gioste dimande presentategli da lord | Vil!oriosi, la necessità. dei grossi; bilanci .fa- 
ranno si.che-la nazione ed. il.suo governo si 


Lyons, dicendo che col cedere non sarebbesi cara 
igualmente evitato il canfiitto, mostrano il Ln. | dovranno piegare edaltre abitudini e se.impos- 


maggio della stampa ‘inglese più ostile. di. pri- sibile è il predire che comu “ne-«sarà di certo 
Sa è proposito. dell'ostruzione «del sporto dî | *ltétio paò dirsi che-sorà ‘diverso divisi che 
Cherleston.. mostrano > gli eceilamenti ; .che | 813 pri. || sii 
questa stempa- fa al governoy perchè-non ri. |. E supposto invece il trionfo de’ separatisti, 
spetti più ‘oltre it blocco def porti meridio- | che è cosi ingenuo da : credere che, il princi» 
nali che effettivamente non sussiste , perchè { pio della schiavitù debba.sopravvivere-o..me- 
ricotibsca ‘una volta “questa confederazione del | glio-rimvigarirsi® +. |, 7 
Sud ‘che ‘gli Stati Uniti în dieti mesi di gaerra La'coltivazione ‘del cotone -estesa nelle-Tn; 
non seppero ricondurre nell'Unione. die ed io altre‘partì‘dellà terra svincoterti in 

Il fatto:\esiste, Il, malumore fra l'Inghilterra | gran parte le mariîfattite “dalle ‘tiramiia ‘che 


I “citato, | 
servì e solo ordiad Ta pubblitazione ‘dei dortitienti 
robit ONDES'NEGGIO= dicmer di 
aver doman'ata la parblà apputto per fare le sibiso 
dichiarazioni voll prteiti Glbreetione *%1 depu- 


| AÒ6H6 a tudgotenetiza HliSicilia è soppresse. 
Soltanto questo: passo; restava «da ifate per at- 
tuare il principio, dell'uguaglianza di tutte le 
province.e dell’unificazione po itica dello stato. 

Ma coll’abolizione* detla* Taeg8tdhenza}" il 
compito it gsveftiatsi V'reso più importante, 
poichè conviene ora provar co” fatti alla Si- 
cilia che la Loos tetta era un oslacolo an- 


ichè uncainto; all'amministrazione regolare { e l'America sopravrive.allo scioglimentodiplo- | gli stasi americeni del Sud tgp Bodio 
del I 9% Mac RICRORE e matico della quistione del Trent; ma noi cre- | mediante questo -prodatte, Ma di più quesi ‘soniò delta». 
Letorididioni Idella ‘ Sicilia) lasciana: ancor | dismo'‘che-questo è mecessaria conseguenza | stali che prima della guerra.non producevané elezione è ant- 
molto. a desiderare sì nell'ordine morale che | dell’eecitamento: deglî animi. provocato dalla | che solocolone; hanno dovuto adesso intre. | NUllata.. utt bora: el 
nell'ordine materiale. Le idee superlative’ vi | quistione stessa, &‘un'eto delle passioni ‘che | durre nei loro campi tutte Je avariate colti. A n g «ni no 2 er 
sono accarezzate, non ti si,tien conto, abba. | AUÙrà mang*mano ‘perdendbsi, e'e:e*nom pùò | vazioni reso necessarie dai bisogni dell’atimién. | dola.s n Pina pe» et it 


ita'iana. 


dirsi preludio a puote difficoltà. A nostro av- | tazione ;- inno dovuto avviare gli'schis vi allé 


la'siturezza vid temente 1 viso, quando non iniersenzano alipi faji. chg { industrie man fatturiere r la produzione di dacci > ideali 
Mie T'onmtiittsione aria: “1°! | epegniae:arasermaota.oà ier.mbnbilmenta f tot gl ppi ip i ee per ting > i gini 
1 I° ripppesetitatitiv del» gorernò* in° Sieilia 1 l’onore-dei-dus* popoli; cata sparano della nio. binogno, * Ml 9OEletà; civilo. 6 “da f «, VALERIO. digo eseero poceliià“linitore Îl va 


LAT RETTO CI 0” TK==ts RIA SCI: I ST TETI SA 
1x 


toro nella emissione delle sbbligazioni per parte 

delle società livornesi, ia: eroe cei IN] vani liberati dalle cen fi correzione e di. pena, — 
‘Sì riserva‘di proporra.in questo sense un emen: | 

quarto.» 


damento all’artigolo « n 13 enne ta 
SUSANI constata che questo desreto reale fu:e- 
manato ‘giorni: prima/che si aprisse. il Par- 


sia la necessità d'una. 


lamento nei 1861. "> ® iggiote azione della pri- | 
vata carilà per chiamarla a nuova e più rigogliosa 
vita. Lo seopo di questa instituzione è troppo utile, 


se Qual danno, egli dice; hessarebbe:ridondato sesi 
fossero aspettati otte o diesi.giorni, ineui si avrebbe 
Ivrea tamente un ? 

nest em È 


pit! 


è n 


. ne Mercantile scrive in 
da As 


ta Ai 
UMTeri serà le}9la strada San Giuseppe, in 
Pitti hi iddi ded fu teatro di er corri 
bile tragedia. Natrimo da' testimavii del vicinato: 
Una: | sui $$ annì transiterido in 
Porte. eran] cheiaveva l'aspetto di uîî 
domestico; ® che. poi si-disse essere di lei fratel'o, 
veniva aggredita da unindividuo di giovane età 
che con una lestezza fu'micea le vibrara un copo 
di coltello nella gola, e davàsi a precipitosa fuga, 
gettarido l'arma in mezzo della strada. 
A sVehtùrata mandava due acutissimi e stra- 
| zianti striti, faceva- pochi pai verso il di lei ‘as- 
\Sassind, Gicaliéva supi.a in Gn lago di sangue. Il 
fratello hr fentilto il vl 


sione del pasttano ed il cappello, 

vornese. davasi ad inseguire l'omicida gridando all’assassino; 
due giovani ubivansi a ra e. lanto miri 

colle società private senonchè nei raggiunto quel trisio nei dintorni. di, Ponticello, 
allerrarono, e maigrado i di lui poderosi conati 


Dopo i i »{- riuscirono a. consegnarlo, in tano della giustiza, 
discussione: generale è chiusa. : nix.» . }-| Molta gente affollavasiintan interno al cerpo della 

(Tanto il progetto ministeriale come.quello della { sventurata giovaso che nù te. nel proprio san- 
Commissione dividevano la leggo in'einque articoli. | eue presentava un orrendo spettaeolo. Si andò al. | 
Fu invece convenuto di formare un articolo unico l'ospedale per un medico il quale censtatò Ja morte, 
diviso in cinque paragrafi, che vengono sottoposti | della d:sgraziata, dicendo ché non aveva più: goccia 
separatamente all'approvazione della. Camera. Senza | di sangue nelle vene. . 
discussione si - i 1 fino al 3.) 


- L’assassino:-è-un certo Andreani, il quale non 
AI i { 
n RFU pe 


appartiene alla nostra città, . ‘ 
4 Togliamo quanto segue dal Lombardo : 
nistero, è accettato pure dalla î; « In un'esteria di Pescaredico giorni sono, lene- 
Propone un altro em, demett G0 AD chel 
la pubblicità nella emissio “delle ‘obbligazioni. " 
PERUZZI vi ‘si ‘eppone», pereliò le sp Le 


vasi una festa da ballo, cui intervenivano dieci | 
tmomini e due donnè soltanto! L'amante d'upa di 
razioni eodeste che devono làstiarsi alle 


queste, il quale' esigeva che. la propria, fidanzata | 
non'avesse‘a- ballare ‘con altri che con lui, ebbe 
coi compagni un vivo diverbio, in segnito al quale | 
‘uscì. dall'osteria..prendendo Ja grossa via che da i 
quel paese, conduce a Lecco. Ma giunto a metà di 

- | essa, venne assalito dagli altri che lo:avavano se» 
"* ‘guito è che gli tolsero barbaramente la vita, se- 
gandogli la gola, Gli assassini sono ora ‘nelle niani 
della giustizia: là quale speriamo procederà con- LI 
tro di essi col rigore voluto dalla gravità del lora, { 
delitto, » 


articoli. p i 
Risultato della votazione su entrambi i progetti: 


I. Compera, della Stazione, È, Popolazione di Milano. — Si legge | 
" Presemi “© unt rn nel Lomibardo del 30 : i 
" Votanti!" 5 MISS Dal tapperto consegnato dal nostro municipio , 
Voti favorevoli 158 
» (Contrari BI... idella città di Milano entro le mura era, nella notte. 
Astensioni 2 dal SI porri pai ali” gatti BA costpol 
prova. ; sta 1,740 famiglie costituite da 196,109 indivi. 
dr ina AESÌ sui presenti e 13,986 assenti, in tutto individài 
enti. 219.099. — 
dif La dit) | ppcsellorgti della città alnministrati dalla Giunta | 
di, 1 ELSA mr TAL milnisipàle dei Corpi Santi presentano una popola. 
ieri RA zione di circa 45,000 individui, per cui la città di | 
Aslensioni .Milano co' suoi sobborghi, offre una popolazione di 
1) }. ‘®57,000" abitanti. 
» 


(La Gsmora ug ripa: gpreta dani i « Dallo spoglio delle schede, si verificò .essere | 
Per mantansa:di spesi, quatfiame dì tibeniare, it: | cameo di 108978 Todi] maschi,--fra enì | 


testo delle ail cy 9,459: militari,. 0.di. 93,731 inditidui di sesso fem: | 
tornata è sciolta. alle 8,11%, . PERO rire nb e reale presebie in: Milano nella | 
Daoani tiginent di na Prosa di fog dit la pptrione rep 


Cep. Libario Romano per la. vendita. di beni dema-. Wrotesso di stampa. Il Puigolo scrive 
niali, e diseussione del. “per 'itpeso sttmor» i daia di Milano:291 "1" 


bilaneio | . 
pine at A TL Fra pochi giorni :Vî sarà: l'importante dibatti- 
mento nella causa per diffamazione provocata con 
querela dal. deputato Bertani, contro il cessato gior- 


it sai + ‘o ini n #53 P4 
. ri NOTIZIE. YAME, It 70° f ndlo l'Unione dì cui era. direttore Bianchi Giovinî, 
; l'Aly 5 Questo processo mavigò in mezzo a mille scogli. 
er i er Asta ‘niattiha "La prima istanza rifiutava la A 
« il Rò ‘Ba presieduto ‘il co ‘dei mi: è la terza l'ammisero decisamente; — tt, Ber- 
peste fm i Piatti «E hot 0 ee + Aanf ‘sarà rappresentato dall'avvocato Marenghi: ìl 
Elozioni politiche. Soltanto il giorno 28 | gerente: dell'Unione, dall'avv. P..A. Curti. 
gendaio pot farsi :lo s ‘aglio della 1.0 votazione del» Sequestro di giornale. Leggiame nella 
riwatico 'eseguifitil giorno | Nasioadle del 29% - - 


Etettori —iscrit 9137 Vanini” 350: Per De Boni: il riatiere det giornale-f-Commercio pubblicatò il 


i —- 


v 4 d ch LI) O è à 
TUA “at? i tl) csi che il.R. procuratore. al promosso | azione pe- 
MO batta re Fig De Boni:* nale a causa di un articolo inserito in ‘quel nu- 
Palozzo si 4 
è 


MO = ano a gl eee st zi 
- © { cittadini l 
bin? carità si 0 a raccogliere. samme - CRONACA, TORINESE 
pre reina ii rata Lor] amidi AviGtii Adatti 
rari: cagli acoattoniz; si; ppfasamania imegonzio. desta sera ‘(31"g@tinaio), al testro d'Angenter, 
sei Spi faro le psi dia pis Mb nega dis diario a beneficio dell'ap- 


i 7 an a plauidilissima attrice, Mila Sèriwanech.- Si esporrà 
tiolii uti di stanigarci colle ‘loro bagno gara gd ol ppc rr in cinque alli ch» ba 
LU) 


giù ‘ettsato mestiere del titolo: Gentil. Bernardie 
formasioni, ci.risulla, che ‘6 . L'accoglienza fatta dal: pubblico torinese a Mila 
Direzione tautooperosa di 7 |-Seriwanech «ci. dispensa dallo aggiungere ‘molte pa- 
sivo-pabpaia, > rolé? a-propasito «li questa rappre-entazione straor- 
più'precisi imero; 5 | dinaria. Albitpa te gentile attrice del teatro d'An- 
giuocaforeà ascriveroìad una tal dova sir | g@nnes non-mancheranno certamente î tonsteti ap- 
delle guardie in ‘questo servizio il: fatto, sovra na», ‘plausi ed un numeroso concorso di spettatori. 


rato. : 


Pila. 


1052 Lage D'imclan o * e - 
‘AO Gti di Stig <d"però mbar debito Pe aree andicuglini 
di notare che spesso ‘esse incontra al » 

jone anzichè appoggio nell'eseguire la legge "IZ TI 

pena 1 Riparto, eva agli NOT i, NE POLI ‘ CHE 
Si eg ti legge: © A.1  initie, all0:4074,2-81 RS il poners ro ac 
Conad ver Ì avvenire in una sù dale: a- | lergì, inviato” straorliniitio e ministro pleni- 
Atar-delte goentievincun maggior giatide dbibai 


tenziario di Ss M..il re | di Grecia - presso 


pbisonii di questa: capilale,. ns I 7°Mi l'imperatore dei francesi; ha avuto l'o- 


| Socletà Reale di patrocinie dei gio.) nore di essere ricevuto da 


è | ziario di S. M. il Re di Grecia presso S. M. 
‘fil Re d’Italia, . | a 


spondente , avrebbero domandato 24 ore dì 
see pér riflettere e, scorso quel termine, 
avrebbero dichiarato all'imperatore che non 
, Si‘ poteva: pensare: a’ trovar: quei danari; Essi 
‘avrebbero inoltre corfessato all’imperatore:chè 
l sapre | P'unica via di salverza per l’Austria. suì 
Abbiamo da Perugia 9.gennaio il seguente.: quella di rimandare a easa na gran pa 
dispaceio tSlirafioo de per i dell'esercito e di cedere Ja Venezia, a meno 
< La pubblicazione inaspettata’ della nota, che non si volesse tentare un gran colpo di- 
Thouvenel ha produtto manifestazione di gioia | chiarando. senza indugio “la. edi 


S Me di presen- 
targli le lettere che lo accreditaho in goalià 
d’inviato straordinario e ministto plenipoten- 


in paese. 1 cittadinì e gli emigrati romani pando la Lombardia. Franceseò. 
percorrono le viei con bandiere e grandi ev- | vrebbe respinto. la pria; . 


viva al Re, a Roma,.all’Imperatore. Entusia- | gendo che per suo ordine. si stava preparando 


smo generale, citlà pavesata a festa. » 


Leggiamo nel Bariseela: è 


un progetto che egli avrebbe poi comunicato 
ai ministri. my 
I ministri, dal loro canto, a combattere 


î n Art l'influenza dei consiglieri intimi dell'impera- 
Pare al ni 
ME GRT I A rcitesinunti n | le 0 SCA pn RE 


pali di. questa città. : 

Invece, corre voce che il segretario della stessa 
questura, avvocato signor Nicola Amore, 
date le sue dimissioni. 


Fr 


(Corrispondenza particolare dell’Opivione ) 


) Parigi, 28° gennaio. 

Il giudizio che si fa del discorso dell’im- 
peratore se non è| unanime in quanto si rife- 
risce alle cose interne; può dirsi unanime fra 
î liberàli rispetto a quella. parte che tratta 
degli affari estèrni. 

La soddisfazione dei ]berali non è prodotta 
soltanto dalle promesse pacifiche appoggiate 


(Ape tpae)Ealazioni esistenti colle altre po- 


lénze ; essa è prodotta sopratutto dalle pa- 
role dell'imperatore sulla. cose d'America e 
sulla questione romana. 

Pare che. l’imperatore. consideri le cose a- 
mericane in modo diverso da quello dei gior- 
nali ufficiosi, e che egli non sia tanto dispo- 
sto a riconoscere la confederazione del Sud. 
Siamo stati ben lieti nel vedere l'imperatore 
respingere le massime proclamate dagli scrit- 
tori ufficiosi. Questi signori, prima ancora che 


| siano cominciate le ostilità contro il Messico, 


accolgono con entusiasmo l’.dea della fonda- 
zione di una momarchia sulle rovine di quella 
sconyolta-repubblica, e forse nel loro cuore 
sarebbero lieti se. vedessero manifestarsi uns 
uguale tendenza in quanto aglì stati meridio- 
nali dell'antica Unione americana. 

Del resto, se inai il governo imperiale può 
aver pensato a questa combinazione, ormai se 
ne è smessa l’idea e prima di farla ritornare 
in campo sarà necessariv che gli avvenimenti 
vengano o giustificare una tale ingerenza in 


alla regia prefettura risulta che la popolazione reale | un paese che ha pieno diritto di disperre da 


sè dei suoi destini. A quanto dicono i gior- 
nali ufficiosi, l'imperatore vorrebbe proporre 
dopo che la spedizione al Messico asrà. otte 
tenuto lo scopo; la candidatura dell'arciduca 
Massimiliano. Per ora:non si potrebbe andar 
più in là di trattative confidenziali. 

Le parole dell’ imperatore sulla quistione 
romana,.sono per voi di lieto %ugurio, tanto 
più che la nota del sig. di Thouvenel al mar- 
chese-di La Valette toglie ogni dubbio intorno 
al loro significato. A quest'ora avrete già ri. 
cevato quell’importante documento, come. pure 
la nota<del marchese di La Valette che infor» 
ma il governo. imperiale della. ‘risposta del 
Santo t’adre. 

Staremo a vedere quale accòglienza farà il 
Corpo legislativo alle comunicazioni del go- 
verno, e sa. i nostri rappreseatanti si accor- 
geranno finalmente del dovere che ad essi 
incombe di prestare ili loro appoggio al go- 
verno in una. politica bene accetta. a tutta 
l'Europa liberale, invece*divindebolirlo con 
ridicole velleità clericali e. legittimiste, che 
sono uno strano amacronisno da parte dei 
rappres ntanti di una società moderna eli. 
berale. ” 

Mi si<vuòl far credere:che nel +Corpolegi: 
slativo*vi sin una tendenza vetso “un sistema 
più liberale, ma confesso che hon oso sperare 
che i nostrî rapprésentanti giungano-a bene 
intendere la politica «imperiale: 1 

Stiamo sspettando-con* viva ‘ansietà la -di- 
scussione dell'indirizzo, Tutti i ‘ministri pren= 
deranno parte alla discussione ed.il pri 
Napoleone, quasi interamente. ristabilito “in 
salute, farà, dicesi, un discorso destinato a 
sostenere e più ‘energicamente ancòrà; le opi- 
nioni svolte un anno fa. 

lo sono profondamente ‘convinto che 'l'osti- 
nazione del governo pontificio non ‘potrà es: 
sere un ostacolo perpetuo alla attuazione di 
quei principi che sono invocati dall'Europa, 
non meno ardentemente di quello che dall'I- 
talia. ì 
Una lettera da Vienna mi reca notizie che 
sarebbero di grande importanza; quando ve- 
nissero confermate. L’imperatore. Francesco 
Giuseppe, dopo il'suo ritorno da Venezia, con- 
yoeò un consiglio straordiaprio dei. ministri e 
dichisrò esser netessario un nydro' iîmprestite 
di 350 milieni, essendo a suo eredere inevi- 
tabîle la guerra tra l'Austria è l'Italia: ! 


I ministri , a quanto scrive il’ mio corri» 


7) 3 da 


a Siamo ben lieti di pi Vu 3 rn let- 
Sori fi una èabì ‘meritata dimostrazione Lei 
“da dn così illdstro gp) sg sig! Filippa 


| diplomatiche colle potenze europee. {| 


È cosa sirana che si pensi dappertutto a 


abbia | spingere’ con grande alacrità gli armamenti, 


precisamente quando si pretende che l’Austria 
voglia proporre il disirmo. Le assicurari 
pacifiche dell'imperatore Napoleone saranno 
esse ili tal peso da far credere a'tuttì che'il 
1862 terminerà come il 4861, senza. una 
guerra? 1 
——_a_1___Ò__————— 
DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 30 gennaio. 
Costantinopoli d. La' Tarchia teméndò' uno 


| sbarco di Garibaldi sulle coste dell'Adriatico 


ha inviato un ufficiale superiore ad' Qmers 
bascià coll’ordine di ‘agire d'accordo col ge 
nerale austriaco nel caso che lo sbarco si 
eflettuasse. vale 
Altro della stessa data; 

1 deputati procederanno venerdì alla noe 
mina della commissione per esaminàre un 
progetto di legge sulla: conversione... ; 

Si lia da Madrid che la vendita dei boschi 
dello stato produrrà trecento milioni di fr; 
£ incominciato 1" imbarco. delle truppe pel 
Messico, QUASU A Ì 

Roma, 28 gennaio. 

Assicurasi. essere. partiti. 450 briganti co- 
mandati da Edoardo Kramer diretti a Brin- 
disi. Il papa. è ristabilito in salute, Prepa. 
Fasi um nuovo. piano dì reazionè con une 
sbarco di briganti sulla spiaggia di S. Bene- 
detto. 

Madrid, 30 gennaio. 

L’Epoca annunzia che la squadra spagnuola 
partirà prossimamente per Venezuela e Bue- 


nos Ayres. . 
| Parigi, 90° gennaiò © 
Notizie di borsa 
(1 ora pom.) 
Fondi francesi 3 OO. è... 0 + 
Fondi piemontesi 4849. 5 0/0. . 
Prestito italiano 1861 5:00, 
Consolidati inglesi 3.010... 
Borsa ‘debole; ’ 
Parigi, 30 gennaio. (ritardato) 
Notizie dal Messico del 27 recano che fue 
rono chiamati sotto le armi 52000 uomini 
di guardia nazionale; + tesa 
; lleblado ‘fa vincaricatò dil formare il nuovo 
ministero- MALI ; 
Ingenti contribuzioni furono imposte a tutti 
gli abitanti, : 
(Chiusura) 


F. di fi n este opto 90. 
endi francesi » ie 3 
idi id — (M 4800 E) 


msolidati inglesi" |. ‘3° 927 7 
'oridi piemontesi ‘4849 5/ 63 
restito italiano, 48645,.5:.0/0.1 64. | 
. 7 aValori. diversi) Po . NA 
Azioni del Credito mobiliare  |150 b 
ld. Str. ferr, VittorioEman.{390.. 1327. 
CA Id. Lomb.-Venete (537. {536% 
Id: Id. © Romane". [193 4050 
IG Id* - Austriache “ " _jbor* 


G. ROMBALDO, Gerertto, | 


BORSA DI TORINO  — 
30 gennaio 1862 ' 


DE marte e rta 


ld. 5/10 pag. Matt. | —— 65-10.3Ecet; 
ld. 6110 pag: Matto. —— 6525-28 ih 


N giortiale inglese TAC Ni nd > 


general: Advertiser ci annuncia ‘che la Sovietà come 
memorativa delle esposizioni nazignali' ed univers 
sali di Londra per il progresso’ delle acionza'è delle 
arti utili ba testè nominato il'àig. Giovanni Filippa 
maestro magnetizzitòre in Torino, vià di S. Tome 
maso n°, 10,'a sn0 membro .litolare, decretandògli 
la. medaglia di prima classe in considerazione spe» 
cialmente della filantropia con cui egli consacra un 
giorno, della, settimana per consulti a favore del 
poveri, 


rdata 


il quale è ben degno della fiducia che in, esso ri- 
pone 1il pubblico che accorre: numeroso ‘lla * 
consultazioni 13 1) sia ; da , mn 


Li 


nari mato 


aa 


1 
0 MIGLIORAMENTO DELLA VISTA 
jesì successi sempre crescenti ottenuti, dal signor G. ARMAND, aculista- 
‘ottico di Parigi, coi, suoi nuovi. occhiali in cristallo purificato a curve 
î rgenti, e le numerose persone che rengono a visitarlo lo invitano a 
pro arre la sua partenza definiliva sino al 2 febbraio prossimo. — 
“ Riceverà sempre via Doragrossa, n. {1, piano 1, dalle ofe 141-alle 4. 


PASTIGLIE PETTORALI DELL'HERDITA DI 


SPAGNA rinomate per la lord fficacia contro la 
o” tosse, arigina, grip é tutte le' affezioni ‘di gola è 
.# di petto. Prezzo L. 2.00 1a sent. coll’istrazione. 
) deposito generale a Genova alla fifmaria Bruzza, Parziali: Torino, 
Depanis, Borzani, e Ceresole.in yia Barbaroux, ed.in tutte le principali 
farmacie d'Italia. 


Capitale Soci 
diviso in azi 


pr 


‘porfottà senza m dictina, no purgarione, nò sposa 
"per i corpi più stremati mediante Ta deliziosa farina di:salute, cliamato 


A REVALENTA ARABICA 


cu dia Mercanti, n. 32, casa. dell’ Economato. ti F i ga, ta se î >» 

î nos f si banon. î sjm'is tante in ogni colore, setifà* n° 6a è 

sibuisagoniia BU BARRY DI LompRA. Pirzii A] DOMICIMO.. cv | della clinico @ 28 ani di Voss detto Veger ali dai 46 GSINS con LATO] 

lntssib’ denizioso altiiento riparatore fa oconomitzàre; in rimedi) cinquanta volte tl 1uj Per kilogr. 1000 +>Liv70 | wi oecorrono 1 due nomi; corviene pre l'Acqua Indiana’ genvina de 

vale cattive digestioni (dispepsia), gastriti, gastralgie, enterite, costipazioni abi- er Kilogr, 10 i Si Fhonisi » Panzbiame. - di im. : 

[impe Apri dole, vetiti, gonliamenti e flamosità, ed ogni malattia tit intestint=Ma tosse; -|- id. 41000» 750 M.Chantal a Parigi; que Rislelion.. 61, 0egle x gg "out dale 

, de tisì, le acidi 4 dolork, le dissenterie, i crampi, gl NB. Per.:600) kilogr. e più © picg aper uo. gAfsiae. gresso 1 a D. do, via dell'Os le, 
mi o er pb. RAUAPO,, VIa, ip), Corso Trancensa. Rs 48. risono ailue ateisoi VIALI È 


» È i spasimi di stomaco, le 
© siate: affezioni billose e nervose, quelle del fega: del'potmoni C) reni, 

l'isterismio, fe névralgie, lè infiammazioni di stomaco, le scrofole, le eruzioni cu- 

x | { renmdtismi, la gotta, i mali di cupre.e vomiti durante la #ravidarita è dopo | 

parti, la paralisi, l'epilessia, le bronchiti, le consunzioni, l'infiacchimanto dei mascoli,'le irfita» 
sioni nervose, l'insonnia, la perdita della memoria, 1 mali di testa, i rumori alle orecchie, la pletora, 
V leidee e gli nmori irìsti, i) difitto'di caldo, ec, Questo rimedio 


Dal Jibraio Panaii 


carebrali, = 
e un tità di principii nutritivi è di elementi ri i ai I A, Torino.e Milano di x 
Sali pibennchi anco |. più aMeyoliti,, £ gno - UVINI, pendiodi fisica, Sécohda Questo ‘rimedio, le ewi proprietà ‘sono ‘conslatate da re rr 
Ecco n breve estratto di 55,00© guarigioni. per/otte: Filizione, it. L. 2, sco» toa i | fl inigliaiasdi curey èidi‘un uso fonprepcebibiaini molte malattie; quali 
ta Al daca di Pinskow, maresciallo di corte dì Sassonia, dana gastrite. A 50,410,1 Cr ila sono: gotta, reu:metizmi, sclatiche, Logge acer de calli, 
conti far di des, pari d'Inghilterra, d'una dispopala gsstra)gia) con tatti i Ùl herrosi, 3 TREO? dupimi e occhi di pernice), bd è riguardato dai più ‘celebii’medici ‘come 
spualii, erazipi, nausce, dolori ai pito e wa je spalle. —N. 4,97, i ceiebe professore docu?” è {{() MINERALE PARAFFIN |4ragottte più attivore # etiò invitante nello! stette malattie Prosio 
age pred costipazioni e nervosità. — N. 42,614, il dotior medico Harwey, di diarzea e nerro P : AA fi; 212010 4:20 rotolo i - ” 
ne N, ve tior medico Wurzér, di Bonn, di coristinzionetisi), Lokse, asma. —- N. 47,321, (XOUNG'*S PATENT) id mt e MILLI i com istruzione.  Xiendesi:. Forino!,. da Bon- 
Madamigella È. vpariena ci no Setti di meri, ‘ndgait, oriazioni, isti; ma, Ra qualit... L'E Bodio 7] erre mu è da | Chieo, via 8, #rancesco di Paola; num. 40; 
—N. è + Y001 MI , di gastrite t , " ! CARPI ù i N pri; i id‘ si atipniio 
Secondi 3A etadegiate E Touman, f2onì Lf di casco e di cost gl orco danni 1 E PIP rice Tait ager Miluno, da Zanetti; e nolle:prineipalifarmacie-d'Itatimia op» « 


di mal di nervi, asma, tosse, fiati, spasimi e namsce. +— N, 56,212, la figlia del capitanò Hallen, 
della marina reale, d'epilessia. — N. 26,413, il rev. dott. Mineter, di crampi, spasimi, mala dige- 
stionè è vomiti giornalieri. — N. 54,614, |l barone di Polentz, préfettodì pr di costipazione 
ostinatà e dolori ai peter A most Te | gu» e priciono, GALLIA 4 
i pelle ore estiva. — N, 46,270, or James Ro! + Degozian 

prgn nr are con tosse, vomito, Costipiiloni è Idra di D'inii » e 

La Casa BARRY DU- BARRY è C., 77, Regoritistreot a Londra; 82, rae d'At- 
feviile, a Parigi; prosso il sig. GIUSEPPE ERRERO, via Provvidenza, n): 84 
a1Torino; presso il'sig. CESARE BONACINA, contrada Santa Margherita, 1125 
a. Milano; presao_il se LUIGI GAGGIO, chimico-farmacista, a Rrascia, a prasso 
Î da. von ENZO TERNI, farmacista è drogbiere, a Bergamo ; VINCENZO BEL 
LUIGI, Ancona ; BENEDETTO MERONI, Lodi; fratélli HERMANN, Largo del 
Castelo, 72, Napoli. 
doo È ® ‘Prezzi DELLA Movaleonta Arabica in iraLIà 
fn scatole di lalla involta ih carta stampata col sigitto uella Masa, 

senza di che mon possono essere genniue. 


Uno sconto del 2 


quasi generalmente 
grande economia e 


Lì titi all'ingrosso si compiaceranno di sorivere alla Masa di Londra; | alla chiesa di S. 
Lee avere =; importante articolo, il consumo dal quale in Jialia è di vetro segna + | 
p fp all'anno. è dà vha fortuna asl’ importatori 


PROFUMERIA TERAPEUTICA DI CHARDIN Ju 


408, rue Neuve des Petits-Champs; Parigi. 
mmisalim è il principio essenzialmente rinfrescante ‘délla frago'a, ‘meonò- | ** Ò 
Lap la sostanza più favorevole alla pelle. Nell'Acqua da voesetta ne motri 0,90 di largh 
moffiidà la pelle (2; fr.) ; nel Cold Cream dissipa le erruzioni cutaneè (4-30), 

Del testo tutti .i otti della Cara Chardin J.ne si raccomandano per. lè 1019 
Lys et Rose, crema diante - 


sdiuta' por essore ì ua | 

fa un Eidnalico Uei più perfetti ( Prezzo 2 e 4 fr.); nel sapone imbianca 6 rende | 
cellenza © superiorità, fra i quali giova ricordare 

n ipera le rughe e dare alla pelle una molideara ed un inetenato di | 


rosga per dig ; ° Ì 

fog enti (4 Thi); la Violefta di marzo, profumo. soave pel fazzoletto, siccome pure * si 
titti gli arficoli della Profmmria omeopatica {Olio di noccioli,  flwisto, d' Andlina; ia 
sapone). Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. Moxpo, via dell'Ospedale, 5 pen 


di 


Per purgarsi colle Pi 


MALATTIE SEGRETE, 


i ledif rogirotron Contri si guarisce in 3 o 4 giorni dagli scoli 
recenti ecenicii p iù ribelli e dai fiori bianchi, senza. danno alcuno e 
senza rimedicinterità. «+ ‘Prezzo del flacon coll'isttuzione L. &, — Nella far 


macia Dennic, via Nuova, vicino a Piazza Castalla, Tàrind. 


FMACCHIE DEL VISO 


te antefolito purò è un éosnetico infablibile contro ste macchie 

re, lentigini, serpigini, magchie provenienti da, gravidanza, ecc. AHun- 

gato idon due terzi a tre quarti ‘d'acqua, ed impiegato prima delle abluzioni del 
mîftirio pu?ifita l'epidermide: senza mai irritaria od alteraria dalle secrezioni 
tolorahti oscure; farinacee 0.giallognole; dissipa o ritarda le prime rughe, rin- 
fornito it n palla; ed impedendogli di distendersi; ià e conserva al 
viso le ì 


l'opuscolo 


e medito,; in lr 


Vendita all'ingrosso 


"© Nizza, Dalmas, fa 


fim. Genova, Bruzz: 
Novara , Caccia; Ver: 
Cairoln, Asti, Boschie 


sari, Solinas. 


| VINILE 


uto dell 
Ù) NE del più incarnato, — Prezzo della boccelta E £w, - Parigi, 
n, dowlevard St-Denis, 28. — Depbsito cetitralò in Italia, presso 


| 
Da 


» È a * P 
a Torino, via dello Spedale, n. 5. (Spedizione in provincia). - " i ge elessero ‘surrogare si. diriganò CHI 3 
KE Ubbraitis è da in Genova, pazione î ) CA oa ride dad Via aatia Pafultte lr? 48.1. G. pre. | 
rr PA ETRE agruzasquaA) : ilery . .° @ è n i ; bieliardi. Icof TS 
marg la PoLvERE ia: Sip graodmonienia 39°’ "+-Peiolazio de SI i ie alte 
: ROGEServea pre- A. Galdnet irémant-Sillery » Be; Pay 
5 i CHAMBERTIN i... » 5 
DI R 0 GE Galia la _Limo- BONURAUYCHATEAULAFITTE. + 5 30 0 6 
\TIFSAL SUR 0 USAGRISANET PO bile ie Id. CHATEAU-MARGAUX. +5 e, 6 
geztosa 150grammi Li pista 1 ICE RE i Bene niche, 1" 
ì to di Magnesia. . Liz) : BATEAU.G è ek : é badia 
‘i iv ittoneta approvata dall’Accadebiia Imperiale di Medicina; è di'um| forno E 
«molto.gradito; e.«purga.-così bene..come l'acqua di Sedlitz. ... ‘{maur-satTERNE . . +. r5 j 
+ La Yalvore Rogé si conserva indefinitamente, ilo che penmette di a- è 3 . 1 80. ne 
verno sempre presso di spes cnrnianen al,momento, del bisogno;,; quindi |.sx1NF-PERAY see ‘01 ss» 30 3 
i un uso tatto affatto popolare. a \ Ciabustsagibiciaazanintinini 
dear ‘porta la firma Rozé inventore, le l'impronta della medaglia | LACRIMA:CHRISTI rogo >» +Spi CAPSULE: MOTHES 
che igli è stata decretata dal Governo, — ;lna istruzione va unita a cia- e | | . uf 
acum boctetta. — Prezzo: fr. 40. ° Pb all PROROPORT e e c DD rel gn mao o ic o i 
sa Parigi, win Vizionme:0,: < XERES color d'oro se + «+ »'W'a'Y Medaglia d'onore. Rus Sia-inne rig 
DE esse” d» safi i Pa “e GUARIGIONE PRONTA E SEMPR sione: 
tatie Momo, Torino e A O ci ent qiaria Norcia di, Attentati: sopralutio dei figg. De 
ibo 
sér 


> eotammiasionerio per l'Italit 
5, « Venitesi: Forino, da Bonzinì è da Depanis; Novara, Caccia; 
Rlediidtix, Basilio; Milano, Zamettì, e nelle principali farmacie. | - 


‘ SIROPPO RAVAULT 


LOR 
dd, 


<niiidaià fufa'isbite odlitro Ia infiammazioni di petto e dei bronchi, tossi ostipate 
sr tomo nic Lari 0 del facon L. 4 50. Penpiisosito a Pangi, | tia alt: si 
ruo Folie-Mériocurt, 3. — Vendesi : + Bomzdxt, Depattrs; Genova. Bnvezà, | FRUFTI NeLEaI 10. ne 3 ‘ : si 


Lengora: Mitanc, ZANETTI, Binacm-Ravizza, @ nello principali farmacie d'Italia 


* 
ei 


la irta ———__eeee 


IR OASEARORI DI CAFE 


: pagabili in quote mensili di L. 5° 
te11e adosiani alla Società @ Je, soscri-, 
zioni alle azioni sociali si ricevono veg 
‘Uffizi della Società del Canone 6 

‘in Piazza S. Carlo n. 5, pala 
cadenija Filarmonica, piano' tétrenò, ové 
$i dis'ribuiscono pure 


»,, dovute 
gli. Statuti .ed il q \ i ear 
programa dell Socio. >" = + | paio l'abbronzimento detivie@ 4g: Arsa 
'er la Commissione * rat PO TIENE TR e dtt 
Neano ‘Fenvixasno;: Presidente. > DELLA È (elrhagione' 
in ROSSO ui a "COAT , 4a) e Minsuog.e | 
saggi sso ieuro as 
NUOTO DEROSITO ACQUA DI NINON, scatena ee a 


|L-DI CARBONE CORE DEL GAZ 


di Gricomo Canepa , 


prezzo resta ridotto-&scle L. 
ogui mille kilogrammi. 


maggiore di 100 litri. 


Un:grande assortimento di ZAMPE 
eleganti per l'uso-dell'Olio Paralfin ora 


Magazzino, strada Nuovissima; n°'%0. 
Scagno, piazza Raibetta; n, 175 
Genova, 


GIORGIO HENDERSON. | fi 


GRANDE ASSORTIMENTO 


garantiti,aL.50 cad. apronti contanti, dal | 
fabbr. Festa Teobaldò, via Lagrarigò, 9, 
Piazza Bonelli, casa Catosso lA 


Questo è il purgante di ca 


eri th citi 06 


Milite fortìficanti, comè vino, 


Igliefe il pasto e l'ora che meglio com 
secondo l'appetito e le proprie ocenpazioni. (7. 
lel sig. Dehaut), Scatole di 5.fr. e 


2 50, a Parigì, presso il sig. po 
cista vizzera ; tn Tal 
Austria presso fe principati farmacie: 


gt E e a a 
Torino D. Mondo, y e! 
ur Vi. — ‘vendi 


Torino, Depanis,  Bonzani, 


prosso tI E LIQUORI e 


va. dell'Ospedale, d. 


CURACAO francese. . 

ELISIR RASPATL . + 

(GRANDE SRRZORA qua 
A Mi. 


x SIISI 197 LISILEZ' IGO SIT TOBIA MAT 
TH signor-SIÉGEL, professore Callista di Parigi, riceve tuti 
\\ÎÒ di gioni molé persone: che.noniverssano di-eonsultarlo: per 
: a ppndetggen dali fune E ve ciro prioni mer 

PREIS ORO. a nice fravun. dito el’ ‘unghie incantate senza (far (agli 
PUTIN |. nò {ar sentire il pi liene dolore. In eensoguenza | di ciò si 
s ' pè deisco dî rimamere sineorà qualche tempe a Torino. ALIA] Biirsrasi 
Riceve tutti i giorni delle Yantoralle &:pomi ssi 29, piano 1°. 


Arzo 


+ ado19g omessa alice bj idensogis 
'OMANTAT O agli Ual 


L'ACQUA INDIAR ava ins 


CARTA FALARD_E DLATN 


da* 


0 p. 0,0, per quantità 


aduttat> per la sna 
chiarezza ‘di luce. 


PREPARAZIONI BEL CH I IN 
{tb 25% Qualità di SPUGNE per toelett | i sapore deHk; SA: opiiddo i 
sadò ) dilid. prutta fr.” mali pio e : di ; . î D 
VT (> gle] nametlaeito | > sir |ruvzio, titoeratie e cabet-| BLISIR DI SAMTA stoico. SMS ia ide 
preso Ci » _ a Ù) - | bi I) r tr ‘dal 4 Frigo f1 WE, î x 16990" n ABPSHONI, 
Do ETà è "ir . dii È = 88 — | prezzi singuì praticati” ella Drogt ria pn gg gita grigia ppi cholecino” S nello ctaralesciiio. per VENT: 
. di lib, dirai : id. + 024-" Gi Filippo Cunibérti e C., via Po, accanio d.lizo funzioni del Arie laxreo cholerine, e nelle convalescenze par r:sta: 
si sn L. 5 fa 


VIROPPO ANTHANFATICO 


dipaco. i 
boccetta grando 
contro le malallie della pella,. 
Ì chitismo, tumoti bianchi, alcari 
delle ossa, sifilide invAteratà, di in tuiti i casi in cuî 1 sangué Vilato 
rato. , P CI. 7 la bottiglia, | 


Agente commissionario in Iislia D. MONDO, Torino, via dell'ospedil 
rino, dal farmacista Bonkahi, è rel'e p iacipa | farmacie d'Italia. +-*U" 
1 farmacista Domtat ; 


rancesto di Paola; 


dial 
LETTI RN FRRRO | 
verniciati alla ge-.| 
Novese, con 
riecio po salrnà 
stico, rimborati, di 
ezza è 2 di lunghe 


la. 

ie, scrofole, ra- 
Inveterate, carie 
dev'essere rigene- 


8 30 1a pieco 


n fe 4 
&S -_ Vendia: Po 


rancare). 


fa nso più generalmente 
Francia, perchè all'oppo- 
Mi alti esso non opera ||. 
Peso € 
ziòsi, 


degi 


na birra, buon brodo. 
lole DELAUT si peeò pre. 
wemgono, 


pagie uterine, r° I 
“uast fimeédio sòvranò the si co 


nserra-indefinitememtosed-indi È 
tie te persone’ ole abita0 la campagna e s0 ] rso immediat 
lella medicina; — Esio>deve nia vade pietro gela es medico delle 


mpagne +90) cv 5 : hr: A 
Hd lat a 
a ca ire aliante 
manna: cr enBtirazzo cella boccella, @ franchi. puri 


Agente comuissionerio in Italia, D. MONDO, Torinosivia digli I, 
Vin dai Genre dgr; re Leios carogna Pi inaPalosti, 

19° pi * è NOLA , ni x 
fanonai; pu Veralfco in tutiè le prin Dali farmacie dano dr: 


CHIUNQUE DESIDERA SURROGANTI 


per qualtitigiie tempo o*giuvani che 


farma» 
cd fn ] i 


a Ginevra. presso dl sig. 
ere, Agente in 4 
i n pat 
ta al minèùto:, 
pile È 
Ai LESTUI 
celti, punto (A 
ro; Intra, L. Cacola;. 


ot eme. 


fatica 

cali né 
vizio delle 

NB. Per gar 


ti Ò 


iii 
da 


antirsi dalle 


